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La prova scritta

2

Circ. 32 del 14/03/2008

Prova scritta di 
matematica ed 

elementi di scienze 
e tecnologia

D.M. 741 del 3/10/2017 –
art. 8

Prova scritta 
relativa alle 

competenze logico 
matematiche



Cosa deve accertare?
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Circ. 32 del 14/03/2008

La prova deve tendere a verificare le 

capacità e le abilità essenziali.

Nel rispetto dell’autonomia delle scuole, i 

quesiti potranno toccare aspetti 

numerici, geometrici e tecnologici, 

senza peraltro trascurare nozioni

elementari nel campo della 

statistica e della probabilità.

Uno dei quesiti potrà riguardare gli 

aspetti matematici di una situazione 

avente attinenza con attività svolte dagli 

allievi nel corso del triennio nel campo 

delle scienze sperimentali e della 

tecnologia.

D.M. 741 del 3/10/2017 –
art. 8

1. La prova scritta relativa alle 

competenze logico matematiche accerta 

la capacità di rielaborazione e di 

organizzazione delle conoscenze, 

delle abilità e delle competenze 

acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle 

seguenti aree: numeri; spazio e figure; 

relazioni e funzioni; dati e previsioni.

3. Nella predisposizione delle tracce la 

commissione può fare riferimento anche 

ai metodi di analisi, organizzazione e 

rappresentazione dei dati, 

caratteristici del pensiero 

computazionale.



Che tipologie sono previste?
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Circ. 32 del 14/03/2008

Può essere articolata su più quesiti che non 

comportino soluzioni dipendenti l'uno dall'altro per 

evitare che la loro progressione blocchi

l'esecuzione della prova stessa.

D.M. 741 del 3/10/2017 –
art. 8

2. La commissione predispone almeno tre tracce, 

ciascuna riferita alle due seguenti tipologie:

a) problemi articolati su una o più richieste;

b) quesiti a risposta aperta.

4. Qualora vengano proposti più problemi o 

quesiti, le relative soluzioni non devono essere

dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro 

progressione pregiudichi l'esecuzione della

prova stessa.



Con queste premesse… quali sono le prospettive?

5



Problemi: non abbiamo bisogno di cercare troppo 
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«Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione 
di problemi, che devono essere intesi come questioni 
autentiche e significative, legate alla vita quotidiana, e 
non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si 
risponde semplicemente ricordando una definizione o 
una regola. Gradualmente, stimolato dalla guida 
dell’insegnante e dalla discussione con i pari, l’alunno 
imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione 
situazioni problematiche, rappresentandole in diversi 
modi, conducendo le esplorazioni opportune, dedicando 
il tempo necessario alla precisa individuazione di ciò che 
è noto e di ciò che s’intende trovare, congetturando 
soluzioni e risultati, individuando possibili strategie 
risolutive.». Indicazioni Nazionali 2012 pag. 49



Ancora sui problemi
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«Nella scuola secondaria di primo grado si svilupperà 
un’attività più propriamente di matematizzazione, 
formalizzazione, generalizzazione. L’alunno analizza le 
situazioni per tradurle in termini matematici, riconosce 
schemi ricorrenti, stabilisce analogie con modelli noti, 
sceglie le azioni da compiere (operazioni, costruzioni 
geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e 
risoluzione di equazioni, …) e le concatena in modo 
efficace al fine di produrre una risoluzione del 
problema.».

Indicazioni Nazionali 2012 pag. 49



Ancora sui problemi
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«Un’attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di 
discutere con i compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti.». Indicazioni Nazionali 2012 pag. 49



Problemi e quesiti
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Il Devoto Oli dice 
che "problema" è 
un «quesito che 
attende una 
soluzione».



Spazio e figure
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Da «Indicazioni nazionali per il curricolo  della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione»



Da una delle prove d’esame 2017-2018
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I due parallelepipedi P e P’ della figura sono a base 
quadrata (considera le misure in cm). 
a) Hanno lo stesso volume?
b) Hanno la stessa superficie totale?
c) Confronta il perimetro e l’area dei due 
triangoli evidenziati in grigio.

Considera ora l’insieme dei parallelepipedi con la 
diagonale di 10 cm e con la base quadrata. Tra 
questi, quanto misura l’altezza di quello in cui il 
triangolo grigio è isoscele?

Esempio fornito dai proff. Daniele Brioschi e Luigi Manara



Da dove hanno 

preso spunto?

12

Prova classe 2^ secondaria di 2^ grado 2015-2016



Relazioni e funzioni
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- Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in 
forma generale relazioni e proprietà. 

- Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa. 
- Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate da 

tabelle, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y = ax, y = a/x, y = ax2, y = 2n e i 
loro grafici e collegare le prime due al concetto di proporzionalità. 

- Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado.

«Nelle Indicazioni Nazionali non ci sono le definizioni di monomio e polinomio e non ci sono 
le espressioni e il calcolo letterale!»

Da «Indicazioni nazionali per il curricolo  della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione»



Da una delle prove d’esame 2017-2018
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Nella figura qui sotto vedi i primi stadi di una costruzione che continua, sempre uguale: si parte da un quadrato, si 
dividono i lati in un certo numero (lo chiamiamo n) di parti uguali, si divide poi l’intero quadrato in quadratini e si 
colora di grigio scuro il quadratino in basso a sinistra e di grigio chiaro la mezza cornice sull’alto e sulla destra. In 
figura vedi i tre casi corrispondenti a n=2, n=3, n=4. 

Per esempio, nel caso n=3, vediamo che c’è un quadratino 
grigio scuro, ci sono 5 quadratini grigio chiaro e 3 bianchi; 
possiamo controllare facendo la somma (1+5+3=9) che il conto torna perché sappiamo che in tutto i quadratini sono 
3x3=9.
1. Quanti sono i quadratini bianchi nei seguenti casi?
a) n=4, cioè quando si parte dividendo il lato in 4 parti uguali.
b) n=5, cioè quando si parte dividendo il lato in 5 parti uguali.
c) n=101, cioè partendo da una divisione del lato in 101 parti uguali.

2. Scrivi la formula che ti permette di calcolare il numero dei quadratini bianchi nel caso generale in cui il 
lato del quadrato sia diviso in n parti uguali.

Esempio fornito dai proff. Daniele Brioschi e Luigi Manara



Da dove hanno preso spunto?
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MathUp classe 3^ secondaria di primo grado - Problemi finali per la valutazione della sperimentazione 



Da una delle prove d’esame 2017-2018
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- Considera y = 2x + 2 , x è un numero intero. 
- Rispondi alle seguenti domande.

a) Qual è il valore di y se x = 10?
b) Qual è il valore di y se x = -3?
c) Stabilisci, giustificando la risposta, se y è sempre pari, sempre dispari o a volte pari e a                                 

volte dispari.
d) y può essere un multiplo di 3? Giustifica la tua risposta.
e) Per quali valori di x, y è un multiplo di 4? Giustifica la tua risposta.
f) Considera ora la relazione k = (2w + 2)2 e completa la seguente tabella.

- g) Qual è l’ultima cifra di k se w = 1˙000˙000? Giustifica la tua risposta.

w
1 2 3 4 5

k

Esempio fornito dai proff. Daniele Brioschi e Luigi Manara



Un esempio di quesito: è utilizzabile?
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Esempio tratto da prova Nazionale 2013

Due aspetti:
 il riferimento ad altre discipline
 da dove posso partire



Un esempio di quesito: è utilizzabile?
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Esempio tratto da prova Nazionale 2013



Numeri
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Da «Indicazioni nazionali per il curricolo  della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
d’istruzione»



Non solo problemi, anche quesiti
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Moltiplicando 4 numeri interi consecutivi si ottiene 3024. Quali 
sono questi 4 numeri?

• fra i 4 numeri non ci sono multipli di 5 (perché…) 
• non possono essere tutti più grandi di 10 (perché…) 
• non possono essere tutti più piccoli di 5 (perché…) 
Quindi: 6 x 7 x 8 x 9 = 3024.

Modulo 2 – videolezione 5 di MathUp classe 3^ secondaria di primo grado - Problemi per tutto l’anno 



Non solo problemi, anche quesiti
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Qual è un numero intero, di due cifre, che moltiplicato per 4,5 dà 
il numero ottenuto scambiando le due cifre? 

• deve essere pari (perché…) 
• il prodotto per 4,5 deve essere un multiplo di 9 (perché…) 
• anche il numero di partenza deve essere un multiplo di 9 
(perché…) 
• il numero di partenza deve essere minore di 25 (perché…)
Quindi: 18 x 4,5 = 81.

Modulo 2 – videolezione 5 di MathUp classe 3^ secondaria di primo grado - Problemi per tutto l’anno 



Strutturare in modo progressivo
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Esempio fornito da Sofia Sabatti



Torniamo alla questione Pensiero computazionale
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da «Indicazioni nazionali e nuovi scenari»

Lingua e matematica, apparentate, sono alla base 

del pensiero computazionale, altro aspetto di 

apprendimento che le recenti normative, la legge 

107/2015 e il decreto legislativo n. 62/2017 

chiedono di sviluppare. […]

Per pensiero computazionale si intende un 

processo mentale che consente di risolvere 

problemi di varia natura seguendo metodi e 

strumenti specifici pianificando una strategia.

È un processo logico creativo che, più o meno 

consapevolmente, viene messo in atto nella vita 

quotidiana per affrontare e risolvere problemi. 



Torniamo alla questione «Pensiero computazionale»
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da «Indicazioni nazionali e nuovi scenari»

L’educazione ad agire consapevolmente tale 

strategia consente di apprendere ad affrontare 

le situazioni in modo analitico, 

scomponendole nei vari aspetti che le 

caratterizzano e pianificando per ognuno le 

soluzioni più idonee. Tali strategie sono 

indispensabili nella programmazione dei 

computer, dei robot, ecc. che hanno bisogno 

di istruzioni precise e strutturate per svolgere 

i compiti richiesti. Tuttavia, nella didattica, si 

possono proficuamente mettere a punto 

attività legate al pensiero computazionale 

anche senza le macchine.



Torniamo alla questione «Pensiero computazionale»
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da «Indicazioni nazionali e nuovi scenari»

Ogni situazione che presupponga una procedura da costruire, un problema da 

risolvere attraverso una sequenza di operazioni, una rete di connessioni da 

stabilire (es. un ipertesto), si collocano in tale ambito, a patto che le procedure e 

gli algoritmi siano accompagnati da riflessione, ricostruzione metacognitiva, 

esplicitazione e giustificazione delle scelte operate.



…e non dimenticatevi per commenti, suggerimenti, condivisioni….

Anna Asti - anna.asti.mat@gmail.com


